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NOTA TECNICO-GIURIDICA

CONTRIBUTI VOLONTARI NELLA SCUOLA DELL’AUTONOMIA

La questione dei contributi richiesti alle famiglie degli alunni dalle scuole dell’obbligo è molto controversa. Anche nella regione Lazio è presente un contenzioso che vede coinvolti dirigenti scolastici, genitori e consigli di circolo o di istituto da molti anni. Di fatto nella nostra regione vi sono scuole medie ed elementari che richiedono da anni un contributo alle famiglie, senza alcun problema, e altre scuole in cui tale iniziativa è stata sospesa in seguito alle contestazioni di alcuni utenti. In questi ultimi casi ci risulta che l’atteggiamento dell’Amministrazione sia tutt’altro che coerente, dal momento che in certi casi viene assunta una posizione di non ingerenza rispetto alla scelta della scuola, mentre in altri casi le autorità interpellate, direttori regionali o dirigenti del Ministero, invitano sollecitamente il dirigente scolastico a recedere da iniziative ritenute genericamente non legittime. Oltretutto anche in quelle scuole nelle quali non viene richiesto alcun contributo è ormai invalso il costume di sollecitare i rappresentati dei genitori a farsi carico direttamente di una serie di spese: fotocopie, libri, sussidi, ecc. In alcune scuole , poi, i rappresentanti dei genitori si fanno carico addirittura di raccogliere soldi per pagare “brevi manu” esperti che svolgono con gli alunni attività concordate con i docenti. Siamo quindi alla classica situazione tipo “si fa, ma non si dice” che certamente non fa onore al nostro sistema scolastico e presenta profili di illegittimità, quanto meno a livello fiscale e contabile. 

L’ASAL è a favore della possibilità per le scuole di richiedere contributi alle famiglie nel rispetto di alcune condizioni irrinunciabili: 

a) Il principio giuridico di riferimento è l’autonomia amministrativa delle istituzioni scolastiche sancita dalla legge 59/1997 e regolamentata con il decreto interministeriale n. 44/2001 che all’art. 1 dice “Le istituzioni scolastiche provvedono altresì all'autonoma allocazione delle risorse finanziarie derivanti da entrate proprie o da altri finanziamenti dello Stato, delle regioni, di enti locali o di altri enti, pubblici e privati, sempre che tali finanziamenti non siano vincolati a specifiche destinazioni”; per quanto riguarda la scuola dell’obbligo, tale principio non entra in contrasto con la gratuità del servizio prevista dalla Costituzione data la natura volontaria e autodeterminata del contributo stesso;

b) Deve effettivamente trattarsi di un “contributo volontario” e non di una tassa; cioè deve discendere da una decisione del consiglio di circolo o di istituto che consenta comunque alle famiglie che non siano in grado di pagare di essere esonerate attraverso una procedura trasparente e condivisa; 
c) La “volontarietà” del contributo non dovrebbe essere intesa come facoltatività del pagamento quanto come determinazione autonoma del consiglio d’istituto che decide di vincolare gli utenti ad un atto volontario ritenuto compatibile con le condizioni socio-economiche del territorio in cui opera e che consente di realizzare in modo ottimale il piano dell’offerta formativa; 
d) Il contributo richiesto non deve comportare alcuna discriminazione nel trattamento degli alunni: tutti gli alunni devono comunque avere accesso a tutte le attività didattiche finanziate anche attraverso il contributo volontario; 
e) Il contributo, che entra in modo formale e controllabile nel programma annuale della scuola, deve essere utilizzato per acquistare beni o servizi finalizzati alla realizzazione del Pof; non può essere utilizzato per pagare il personale docente né per coprire spese che sono a carico dello Stato o dell’Ente locale; 
f) Gli eventuali esperti esterni potranno operare con gli alunni affiancandosi al docente titolare che mantiene in via esclusiva la responsabilità propria della sua funzione. 
L’ASAL si attiverà affinché questa materia sia regolamentata anche attraverso un codice di autoregolamentazione delle scuole autonome laziali. 
